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«Benvenuti al cimitero» è scritto su un muro L'unica attività che tira è la disoccupazione: 
di un sobborgo industriale della capitale aumentano gli impiegati al collocamento 
della nuova rivolta dell'ex Rdt II prossimo giugno il 25% senza lavoro 
Condannate anche aziende ritenute solide Non spesi i fondi per creare nuovi posti 

i-; •*•» \- ' 

Lipsia, una città in liquidazione 
A Lipsia l'unica attività che tira è la disoccupazione. 
All'Ufficio di collocamento gli impiegati sono passati 
da cento a 800. A febbraio i senza lavoro erano circa 
40 mila, il 7,7 della popolazione attiva. Ma a giugno, 
quando scadranno i contratti provvisori, i disoccupati 
saliranno a quota centomila, con un tasso di disoccu
pazione del 25%. La difficoltà di spendere i fondi a di-
sposizione per creare nuovi impieghi. -

, •• : ' OAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

' ! • LIPSIA. •Benvenuti al cimi
tero» sta scritto con la vernice : 
nera sul muro scalcinato della 
prima casa di Mockau. sobbor-
do industriale di Lipsia. Le fab
briche sono chiuse, quasi tutte. . 
le case cadono a pezzi: le une 
rispecchiano la disperazione 
delle altte. U cortile di un mat
tonificio e stato trasformato in 
un'omcina di carrozzeria all'a
perto. Strano, perche viene da 
pensare che se c'è qualcosa 
che vate-ancora la pena di pro
durre; '* In ' questa città,' sono., 
proprie» t mattoni, visto tutto 
queoo che d sarebbe da'risa
narne da ricostruire. Un lanifi
cio ospita un deposito di mobi
li. Dalla ciminiera di una stabi
limento poco distante esce an
cora un lilo di lumo. Chissà 
che cos'è. 0 cos'era: la strada 
per aRivard e interrotta. Su . 
«ma traversa si affaccia un lo
cale senza insegne. Dentro c'è 
puzza di cipolla, di birra, di 
cattivo calle. Quattro uomini, a • 
un tavolo, commentano la ma-
nOestazione della'sera prima, 
U'terM «lunedi di Lipsia», un 
'uomo-e una donna stanno se-
•dutj la'disparte,!'sQenatosI, de
vasti a duebbre. 

•Cn t*onralbta,eh7E viene a 
vedere Mockau? Bene. guatdL 
'Prenda la macchina e faceta 
un bel giro. E brutta là nostra 
piccola patria, ie case .tanno 
schifo • la nenie *J ubriaca an
che di mattina, lo ogni tanto 
prendo-l'autobus e me ne va
do in centro, cosi solo per re
spirare.. No, non lavoro (sen
no non sarei qui stamattina, 
ine»)» pareT),tnanonaonoun 
litietjPillato;'«jon» o * '*re-
Ot1M)rlatt^>laM>àVo*lfCnna 
fabbrica di carrelli. A ottobre 
mrhaimo detto; «Scegli sevuoi 
andartene", ma c'era poco da 

"scegliere", quelli che sono ri
masti a dicembre erano già 
fuori, licenziati. Mio genero fa 
il disegnatore industriale, ha ' 
un diploma ma prima guada
gnava meno di me. Adesso la- , 
vora vicino a Wurzburg, In Ba
viera. Toma il venerdì notte e 
riparte la domenica sera. Mia 
figlia è tornata a stare con noi, 
come quand'era bambina, e 
invece ha quasi quarant'anni. 
e si vergogna... Se sono delu
so? SI, sono deluso. MI sono 
sposato a 19 anni e già da due 
anni lavoravo duro. Poi sono 
Invecchiato e non è cambiato 
niente, e anche adesso non ' 
cambia niente. Solo che mio . 

- genero se ne deve andare a 
WOrzburg, che mia moglie non 
dorme la notte perché ha pau
ra che caccino anche tei dal la- . 

, voro, e poi ci ritroviamo come 
: quel due, che stanno qui a be
re la birra e a casa hanno i fi
gli... No, non ho votato per 
Kohl, lo. lo non d credevo ai 
miracoli, ho votato Spd. Il col
lega Rappe ha votato per KohL 
Vero, Koliege Rappe, che ti sei 
latto fregare?». Ir collega Rappe 
non ha voglia di panare, bo
fonchia qualcosa In un dialetto 
Incomprensibile e la discussio
ne è finita. 

. ••• 
Giù In città è diverso. Il cen

tro e piacevole, coni suol edili-
d ih stile barocco tedesco un 

. po'malandati ma che manten
gono qualche traccia di tempi 
migliori. Ci sono i negozi, an-

. che se spesso i prezzi sono in
sensati. Le insegne sono nuo
ve, la merce rigorosamente oc
cidentale. Curiosando qua e là 
ci si domanda quale sia la logi
ca economica (ce ne deve pur 
essre una) che sovrintende al 
meccanismo dei prezzi in que-

Sostituito Tomasek 

simbolo della resistenza 
al regime comunista di Praga 
••PRAGA. Esca di teena il 
vegliardo della chiesa ceco
slovacca, I' •intrepido pastore» 
cosi come l'aveva salutato 
Giovanni Paolo It che. aveva 
scelto Praga come.primameta 
dal suo viaggio nelr Est dopo 
la caduta dei regimi comunisti 
proprio per rispetto alla sua 
età; Lascia la guida dell' arci-
diocesi di Praga il cardinale 
Frantisele Tornaseli,'9? anni II 
pr&slrho trenta giugno. Pren
derà- il suo posto-monsignor 
Mlloslav Vlk, 59 anni, anche 
lui, come II suo predecessore 
perseguitato dai,regime.co-, 
munlsta cecoslovacco. Monsi
gnor Vkl fu ordinatosacerdote 
nel giugno del 1968. Era par
roco a Laziste quando gli fu ri
tirato il consenso statale per 
otto anni; Il regirne riteneva 
pericoloso il suo ascendente 
sui giovani e gli assegnò dei 
lavori manuali. Dal 14 feb

braio 1990 Vkl era vescovo di 
. CeskeBudeJovice. 

La storia del cardinale To
rnasele si riassume nell'inces-

' sante denuncia, durata qua
rant'anni, del soprusi perpe
trati dal regime comunista 

: contro la libertà di coscienza 
e religiosa. Quando da Roma 

- era stato nominato vescovo 
nel 1949, lo aveva immedita-

.. mente inviato in un campo di 
lavorò forzato, lasciandovelo 

. fino al 1954. La rivoluzione di 
velluto del novembre 89 aveva 
latto del vecchio porporato 

. uno dei suol simboliPoi le 
' grandi gioie , risarcimento di 

una vita passata all'opposizio
ne: il «Te Deum» Intonato nel
l'antica cattedrale per Vaclav 
Havel presidente della Repub
blica e l'abbraccio di Giovan
ni Paolo II, finalmente in visita 
nella Cecoslovacchia del do
po 89. 

Manrtestotione a Upsra «mtro l'odierna sftuariorie politica 

sto pezzo di Germania; una ". 
zucchina costa uh marco e 
trenta, quando all'Ovest se ne 
compra un chilo per quattro 
marchi; un quaderno di scuola 
sei marchi e venti, tre volte di 
più che a Berlino ovest Perche 
proprio qui, dovei redditi (per 
chi ne ha) sono I- più bassi i 
prezzi sono più alti? Forse non 
esagerava, lunedi sera, la rap- < 
presentante di «BOndnlav 90» : 
quando alla manifestazione . 
ria detto che «sta diventando . 
diffldle anche comprare le co
se più normali». Ci sono tanti > 
ristoranti, rutti rigoriwamente 
vuoti. Il pranzo sita'agli «Im- -
bis», I baracchini dio offrono 
hamburger e patatine fritte e 
che stanno diventando il ma
leodorante tratto, comune di 
tutte le città net Lander del
l'Est ottenere la licenza è faci
le, i costi di gestione sono irri
sori e la clientela non manca. 
Gli «Imblss» sono la più diffusa 
forma di impresa privata da 

3uando e arrivata lecononìia 
1 mercato. E una delle poche 

redditizie. 
• • • 

All'Inizio della Flehchergas- ' 
se c'è un grosso cantiere. SI co

struisce 1J nuovo Ulliqlò delia-
voro. Quello vecchio,'proprio ' 
accanto, non basta più. Con 
l'unificwdohe, a Lipsia come . 
altrove, tutti' si, appettavano il : 
boom dell'edilizia e Invece l'u
nico cantiere Importante aper- ' 
lo il) città è proprio questo: l'u
nica atiivjtà che tira, si direbbe, 
è la disoccupazione, D'altron
de, mentre 1 posti di .lavoro 
scompaiono a un ritmo che fa 
paura, l'Ufficio del lavoro è 
passato iivpochiimesLda 100 a 
800 Impiegati. Nella palazzina . 
d d vecchfof Ufficio c'è un via 
vai continuo. La sera prima, un 
paio d'oro prima della manite-

' stazione, fili stessi locali aveva
no l'ariaoi un fortino che aves
se resistito a un assalto degli 
Apache», con gli impiegati ac
casciati sulle sedie, a contare 
gli ultimi giornalisti arrivati a 
•farsi dare I numeri» sulla di
soccupazione In città. 

Numeri brutti: a febbraio i 
senza lavóro di Cipria erano 
41.706, D7.7*detla popolazio
ne attiva. Ma a giugno, quando 
«cadranno l contratti provvisori 

99.594, del quali già ora 21.183 

: lavorano con orarie salari ri
dotti del 75St Allora il tasso di 
disoccupazione si aggirerà in
tomo al 25%. Si tratta di cifre 
inferiori alla media dei Under 
orientali, fa notare la signora 
Gotlschling. dell'Ufficio di Li
psia, ma è una consolazione 
molto relativa. E i soldi che il ' 
governo di Bonn ha meato a 
disposizione d d Comuni, prò- •-
prio per creare nuovi.posti di ' 
lavoro? I soldi d sono, e nella 
regione di Lipsia basterebbero 
per 15mila nuovi impieghi. Noi 
•* dica la signora Cottschlino -
li abbiamo distribuiti, ma I C o 
'munì non riescono a spender-
U. • 

Perché? E semplice, spiega 11 
signor Bohse al municipio. Per 
impiegare i fondi in progetti 
che: creino occupazione oc
corre qualcuno che sappia fa
re I progetti, e qui non c'è. Gli 
investimenti non arrivano da 
fuori, ma neppure le nostre ' 
amministrazioni sono in grado ' 
di investire a lungo,termine. I 
196 milioni di marchlche spet-. 
tano a Lipsia U desttnlamoii'fl-

>"sanarnentt pio. urgenti; le scujs- ^ 
le, le «rade, gllospedall e non 
possiamo fare altrimenti, per

ché sta crollando tutto e nessu- . 
no si è preoccupato dd fatto 
che le infrastrutture erano as- . 
Solutamente inadeguate alla 
realtà economica che si voleva 
introdurre. Com'è l'atmosfera. 
In città? Come dev'essere? E 
cattiva. Pensi che sforzo è sta- ' 
to, per tutti noi. dover cambia- -
re i propri punti di rifermento, 
avere a che fare conìm merca
to nuovo, leggi nuove, ammini
stratori nuovi e non gradual
mente, ma d'un colpo solo. 
Poi la gente si è sentita fare 
mille promesse, si è sentita di
re che «a nessuno sarebbe an
data peggio e a molti sarebbe 
andata meglio», come promet-
teva 11 cancelliere prima delle 
elezioni. Ed ora si trova con le 
promesse che non sono state 
mantenute, un lavoratore su 
due può perdere da un giorno . 
all'altro il posto, i prezzi au
mentano, quelli che stanno 
peggio sono tanti. Se prima 
delle elezioni si fosse detto, al 

s vecchi eai nuovi cittadini fede- -
rali. che la situazione era dilli- . 
die, che bisognava stringere la 

• dnta.clsareboo'Stataplùcom- -
prensione. 'Ora invece di qua 
nella ex Rdt si comincia adii-

. fondere it risentimento non so. 
lo contro 11 governo, ma contro 

- l'Ovest in generale. Di là, nella -
vecchia Repubblica federale. 

• si comincia a pensare che si ' 
stanno buttando un sacco di 

' soldi in un pozzo senza fondo. 

Appena riunificate le due ' 
Germanie tornano a separarsi, : 

" nelle condizioni di vita e se- ' 
. prattutto nei sentimenti dei te
deschi «ti qua» e dd tedeschi 
•di là»? Certa, l'anno e mézzo ,'•, 
che è passato dalla caduta d d .-
muro e I sei mesi dell'unifica
zione non son bastati ad avvi
cinarle. La piazza del ferzo «lu
nedi di Upsia». rabbiosa verso : 
il cancelliere e il governo ma 
anche ostile verso tutto quello 
che in qualche modo «sa» di 
Ovest; ha dato una percezione ' 

, precisa d d fossato che-si spe-
. lanca/oggi, laddoveM9tempo ' 

correva Ti muro, L'aggressMtà 
verso l'ovest, ricco. Indifferen
te, tentami è ^prodotto deg»> 
errori, deBe InsensIbiHtà, dtì- . 
l'arroganza con cui •quelli di 

Bonn» si sono presentati ai loro 
nuovi concittadini. Il Treuhan-
danstalt, l'ente creato per liqui
dare il patrimonio pubblico 
del vecchio regime, è il simbo
lo vivente di questa nuova lon
tananza, ma è anche vicino, 
terribilmente vicino, presente 
ogni momento con il suo pote
re di decidere la vita o la morte 
delle aziende di cui governa i 
destini. E d * odiato, per que
sto. Dovrebbe risanare o priva
tizzare le imprese, oppure cu
rarsi che la privatizzazione 
porti al risanamento. In realtà 
si limita a vendere, e sempre 
più spesso con criteri assai 
dubbi che non spiacciono co
munque mal a certi gruppi e a 
certi interessi ddl'OvesL Perfi
no rinterflug. la Cari Zelss di 
Jena, le Pentacon, aziende che 
tutti ritenevano perfettamente 
in grado di reggere la concor
renza nel mercato unificato te
desco, sono state liquidate o 
smembrate, forse proprio per 
questo, Con una sorta di furore 
pedagogico 11 Treunand vuole 
dimostrare che niente del •vec
chio» è salvabile nell'econo
mia di mercato. Destinare ri
sone ad aziende •condanna
te» per contenere la disoccu
pazione non sarebbe •econo
micamente sano». «E invece è 
"economicamene sano" avere 
un tasso di disoccupazione al 
50X7», c'era scritto su un cartel
lo lunedi sera. E su un altro: 
•Per 40 armi d hanno costretto 
a imparare la teoria dd Capita
le, ora ne facciamo la pratica». 

•• Ma l'aggressività verso l'O
vest porta con sé anche D se
gno, di un'inquietudine più 
profonda, di un senso detta 
propria Identità che continua a 
mancare, tanto più che non 
trova neppure più ormai il sur
rogato superficiale d d consu
mi e degli stili di vita come 
quelli «quelli di là». Questa 
piazza dove ogni lunedi si dà 
appuntamento la protesta del
la ex Rdt continua a cambiare 
simbolicamente di nome: si 
chiamava Augustusplatz, poi 
divenne Kari-Marx-Platz, poi 
tomo ad essere l'Augustu-
splatz « da qualche seoiroana 

ria'dttàtóntenui Illa ribattez
zata •piazza delle •promesse 
tradite». 

Augurila 
• • : Ieri Cari Bario.ha com
piuto novantanni. E questa 
una notizia che rallegra alcuni 
lettori e Induce certo molti altri 
lettori a chiedersi chi-sia que- ' 
sto anziano signore di cui si fe
steggia Il compleanno. Ebbe
ne: Barks dal. 1942 al .1967,. 
l'anno del suo pensionamen
to, ha creato e disegnato le più 
belle storie di Paperino. Si po
trebbe certo concludere cosi li 
saluto e l'omaggio Jil grande 
cartoonist siatumtense. perché 
i suoi ammiratori conoscono 
benissimo il suo lavoro, in 
molti paesi. 

Il suo Paperino, per esem
plo, è molto famosoper l'umo
re variabilissimo e 'per antici
pazioni gestuali che ha fornito 
alla riconoscibilità plastica e 
visiva delle più attuali fra le no
stre nevrosi. Ma i funambolici 
scatti, ì frenetici passaggi da 
un'ira catastrofica alle lacrime 
fluviali e patetiche stono solo 
alcuni fra i moltissimi emblemi 
del temperamento di Paperi
no. Questo mutevolissimo per
sonaggio, nelle storie di Barks, 
può accanirsi contro un vicino 
di casa fino a torturare se stes
so e II suo awersariocon infini
ta, quotidiana ferocia, ma può 

11 creatore e disegnatore delle più bel-
' le storie divPaperino compie novan- : 
- t'aiuti. Buon compleanno a Cari Barks, 
dunque: Usuo Paperino oppone sem
pre la pròpria Instabilità caratteriale a 
un territorio solenne e fascinoso come 
il mondo. -Auguri al «filosofo sociale 

• dell'essére»,'Come Barks è statodefinl-

to nelIMntroduzione a Paperino» pub
blicata da Sansoni Auguri al cartoo
nist che attraverso sii albi per bambini 
esprimeva il suo sconfinato amore per 
JD paesaggio. Auguri, Cari Barks: negli 
anni bui del nostro dopoguerra bai 
perfino vegliato sull'educazione politi
ca dei ragazzintcheti leggevano. •. 

anche partire, subito dopo, 
verso lande sconfinate o verso 
»orr^)deflti.terdtori fecul re
gna l'Utopia. Sonò, celebri I : 
molteplici Altrove fa,cul Barks 
ha'condonoBsuo eroe: c'è un 
insinuante.1 reame - andino, 

1 sperduto fra fé gole eipreclpl-
«'della Cordigliera, In cui tutto 
è. e deve essere, quadrato, cosi 

: Qui. OjioeQua rischiano la vi
ta per avere creato un pallon
cino con la gomma da masti
care, Ec'è una specie di Eden 
abitato da indiani piccolissimi -
che deve essere devastato per
ché, sotto gli arcadici paesag-. 
gi, c'è II petrolio. Paperino 
viaggia anche net sogno e nel
la memoria: il suo spanati west 

ANTONIO VAITI 

è proprio fatto di vecchie mis
sioni abbandonate,, di,ruderi -
pietrosi, <J1 aride lande sii c u i : 

Incombono 1 fantasmi di diri, • 
più antichi abitatori. 

Esponènte prestigioso di un , 
sogno planetario, D, Paperino 
di Barks ha trovato solo In Italia 
gli studiosi in grado di creare, 
per lui, validissime chiavi er
meneutiche. Nd loro Introdu- . 
xlone a Paperino, che Sansoni 
pubblicò nel 1974, Marovelli. 
Paollnl e Saccomano definirò; 
no Barks un «filosofo sociale 
dell'essere» e . mostrano la 
complessa fenomenologia dei 
comportamenti che si esprime 
nelle sue storie. Anche alla 

sessualità, evidente e globale 
•tabù af rutta la letietarura per 
l'infanzia, Barks offre un Insi
nuante tributo,' Inventando sia 
l'incontenibile Paperina, tra-. 
volta da esecrabili brame.di 

. mondanità, perennemente in
serita nelle peripezie demen
ziali dei club di Paperopoll. sia 
l'ambigua, mediterranea Ame
lia, «maga del cangiante», stre
ga, dark lady, fattucchiera allu
siva che consolida il mito di un 
Altrove erotico. 

Barks disegnavate sue tavo
le per gli albi destinati d bam
bini, non producev»strisce per 
1 quotidiani degli adulti. Poteva 
cosi definire anche spazi ampi, 
in cui esprimeva il suo sconfi

nato, puntiglioso amore per il 
paesaggio, reso sempre con il 
sussidio di una raffinata docu
mentazione geografica. II suo 
Paperino oppone sempre la 
propria mirabolante instabilità 
caratteriale a un territorio so
lenne, estremamente definito, 
vario e fascinoso come il mon
do. Nd 1952 Barks inventò una 
storia, da noi prontamente tra
dotta con l'ineffabile titolo di 
Paperino scialacquatore dicon
cetto. In essa si racconta di co
me Peperone assuma Paperi-
ito per. .liberarsi di un po' di 
metri cubi di dollari perché il 
suo famoso •deposito» sta per 
scoppiare. Paperino spreca un 
bel po' di sacchi di denaro nel
le spese più paranoiche e inu
tili: ma U denaro ritoma, au
mentato, a Paperone che, 
semplicemente, è il proprieta
rio di tutte le fabbriche di cui 
Paperino ha acquistato i pro
dotti.' -•-

Buon compleanno. Cari 
Barks: negli anni più bui del 
nostro dopoguerra hd perfino 
vegliato sull'educazione politi
ca dei ragazzini che ti leggeva
no in un'altra lingua, tanto lon
tani da te e cosi attratti dalla 
tua fàbula geniale. 

Incontro tra Milosevic e Tudjman 
In diecimila al corteo antisocialista 

Intesa sertxKroata 
Nd mirino c'è r1 

il premier Markovic? 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

OIUSIPPINUSUN 

••BELGRADO. Non era 
grande come la folla d d 9 
marzo, ma oltre ! Ornila per
sone hanno risposto drap
pello dell'opposizione di ma
nifestare contro il governo 
socialista, in occasione d d 
cinquantenario dell'insurre
zione popolare contro l'ade
sione della Jugoslavia d pat
to tripartito. L'appuntamen
to, più volte rinviato, aveva 
anche lo scopo di fornire 
un'ulteriort prova-di forza di • 
Vuk Draskovic. In mezzo a 
decine di bandiere serbe con 
la tradizionale croce affian
cata da quattro «s», ritratti di 
re Pietro, immagini religiose 
e con gli altoparlanti che irra
diavano le note di «Kosovo 
Polle», c'erano moltissimi 
giovani e redud della secon-. 
da guerra mondiale, tutti 
concordi nei ritenere una iat
tura la permanenza di Slobo-
dan MQosevtc alta presiden
za della repubblica' serba. 
Vuk Draskovic applaudito 
dal suoi, ria presentato il suo 
programma, peraltro g u no
to. Ha detto di non volere la 
perestrojka, giudicata Insuffl-
cente e di volere però soprat
tutto un'armata non politiciz
zata. La Jufloslaviaa, ha detto , 
il leaderr nazionalista,-non 

, deve essere, la vergogna dei- , 

suoi confini s o n o inalienabi
li, •tracciati dai monasteri e 
dal sangue». Ha anche pole
mizzato con- la Croazia, defi
nita «ustasda» e con. l'Alba
nia, per quanto riguarda le 
sue ambizioni sur Kosovo. 
«Queste - ha esclamato il 
leader nazionalista - sono vi
sioni del passato e visioni 
dell'odio». La televisione di 
Belgrado alla vigilia della 
manifestazione aveva tra
smesso una- serie di ritmati 
sugli scontri di sabato 9 mar
zo. Per l'opposizione si «trat
tato di una-provocazione, in 
quanto si sarebbe cercato di 
dimostrare che gli autori del
le violenze erano soioda una 
parte. «Siamo noi - è stato 
detto Ieri - ad essere stati col
piti, non la polizia». E per sot
tolineare che non avevano 
intenzione di subire aitrervio-
lenze la lolla è stata esortata 
a «noti dare adito a provoca
zioni, a non lanciare sassi, né 
usare i bastoni». Se la manife
stazione dell'opposizione, 
E rasentata come «festa, della 

beraziom*, ha evidenziato 
ulteriormente il consenso 
della piazza alle tesi di Vuk 
Draskovic, sul piano politico 
c'è da registrare un fatto nuo
vo, molto significativo. Slo-
bodan Milosevic e il suo col
lega croato, Frank» Tudjman, 
si sono incontrati in gran se
greto a Karageorgevo, per 
concordare una tregua. 
Croazia e Serbia, infatti si so

no impegnati a cercaiejjel 
- gin> di due mesi una soluzio

ne alla crisi d d paese , Se
condo il «Borba», li quotidia
no della capitale vfetono a 
Ante Markovic I due presi
denti d sarebbero accordati 
anche nel far cadere il pre
mier federale. Tanto da indi
care in DagmarSuster. il pre
sidente delia camera di com
mercio jugoslavo, come il 
suo probabile successore, 
anche se l'interessato Ita'im-
medlatamente negato una 
sua disponibilità a questo 
proposito. Zagabria, da parte 
sua, avrebbe ottenuto una 
serie di concessioni da parte 
di Milosevic sulla questione 
d d serbi In Croazia, li «Sor
ba» nel commentare l'incon-

' bo e soprattutto le v o d su 
una Imminente sostituzione 
del primo ministro federale, 
ha voluto ricordare che «il 
governo non si far* cogliere 
di sorpresa». Dure aliene la 
reazione del presidente slo
veno, il riformista MUan Ku-
can, che si è sentito tagliato 
fuori da un'intesa c h e co
mùnque riguarda anche1 Lu
biana. In questa situazione si 
riuniscono oggi a Spalato I 
sei presidenti repubblicani 
per esaminare la bozza, In 
d ied punti, per trovare un 
minimo di accordo sui futuro 

, del paese. Non c i sono.-al-
rnenò a uvèno <H mas* ine
dia, previsioni di sorta^anehe 
se sorto in motti a ritenete-

' che l'intesa creata-setta po
trà influire, e non poco, sul-

: l'andamento delle discussio
ni. A Sarajevo ieri sono stesi 
in piazza oltre 1 Smila stu
denti per protesta contro una 
legge del parlamento repub
blicano che, in sostanza, in-

' traduce nei mass media'un 
rigido criterio di lottizzazio
ne. Le direzioni d d giornali. 

, e In particolare quella, di 
•Ostobodenje»,. Il maggior 

3uotidiano della repubbuca, 
avrebbero essere suddivise 

tra le diverse nazionalità. 
L'assemblea serba. Intanto, 
ha approvato una legge che 

. dispone il ritomo delle terre 
nazionalizzate dopo il '45 d 
legittimi proprietari. Si tratta 

„di ben ifiOmila ettari perain 
-valore di mercato di oltre un 

miliardo di dollari. Meno 
. semplice però sarà l'applica

zione della legge n d Kosovo 
dove il 98% della terra era di 
proprietà di serbi e montene
grini. Un'altra notizia da Tito-

: grad. Il presidente montene-
, grinoMomirBulatovic è deci

so a riabilitare I cominformi-
sti condannati dopo il '48 e 
risarcire i confinau nell'infer
no del lager di Goll Otok, ri
sola delta Dalmazia dove* fi
nirono segregati on condi
zioni terribili decine di mi-
gniaia di comunisti che non 
avevano seguito Tito dopo la 
rotturaconStalin. 

CHETEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione mete-
reolOQlca sull'Italia è caratterizzata da 
due centri d'aziona: un'area di alta pres
sione locaflzMta euirEoropoa centro set-' 
terrtrlonafe, un'area di bassa pressione, 
localizzata sul Medlteraneo. L'area di 
bassa pressione localizzata sul Mediter
raneo è alimentata e dà ariafredda di ori
gine continentale è da aria calda di origi
ne mediterranea. Ne conseguono condi
zioni spiccata e generalizzate di variabili
tà, '•'",'-• '•- '.. ' ' ' . .'• -, 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia orientale 
della penisola cielo generalmente nuvo
loso con possibilità di piovaschi anche a 
carattere temporalesco. Sulla fascia óccl-

. dentale tempo Variabile con' alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. La temperatu
ra è In diminuzione specie sulle regioni 
settentrionali e suouelle centrali. 
VENTI: deboli di provenienza settentrio
nale. 
MARI: generalmente calmi, localmente 
poco mossi I bacini meridionali. 
POMANI: ancor* condizioni; di variabilità 

-ma con minore attività nuvolosa e,mag
giore persistenza di schiarite. La nuvolo
sità sarà comunque più frequente sulla fa
scia adriatica e tonica mentre le schiarite 
saranno più ampie sul settore nord occi
dentale e sulla fascia tirrenica. 
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